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159 P. GIOVANNI MARIA CIONI. Ritiro Presentazione. (19)
Vetralla, 7 settembre 1759. (Copia AGCP)

Parla di postulanti accettati, dà disposizioni per il trasloco di religiosi e per una predicazione e
l'incoraggia nelle sue tribolazioni spirituali.

I. C. P.

Carissimo P. Maestro Amatissimo,
Rispondo ai punti della carissima di V. R.
1. Circa i postulanti ha fatto bene avvisarli che vengano ai principi di novembre; così ho fatto io con

tre di queste parti, ai quali ho data l’accettazione: cioè il buon chierico di Carbognano, Gio. Claudio
Crescenzi, già esaminato qui ed è capace, onde costì possono puramente pro forma fargli leggere quattro
versi del Concilio (1) e dargli i voti, avendolo già io accettato ed esaminato e l’ho assicurato che costì non
subirà altro esame, se non, come ho detto, pro forma e così faccia, aliter sarò un Preposito di stoppa, e
lo dica al Rettore, aliter  mi sforzerebbero a farne il dovuto giusto risentimento per conservare la
giurisdizione. Il secondo è un buon giovine civile di Gradoli che farà, come spero, buona riuscita; a questo
pure ho mandato per la posta la formale accettazione in mia lettera; questo non è esaminato, ma lo spero
capace. Il terzo è il sig. conte Cerini Malatesta (2) Romano; questo pure non l’ho esaminato, ma so che ha
studiato, è molto versato nella legge.

A tutti tre ho scritto che si trovino al noviziato al 4 del prossimo novembre o al più al 3 con tutti i
loro divisati requisiti e vestiario, consistente in 15 o 16 scudi, col breviario. Di quei di Campagna non ne so
più altro, ma dovranno aspettare in altro tempo, giacché avvisati hanno trascurato ecc.

2. Circa il levar i soggetti ne scrivo al P. Rettore che, fatta la festa di tutti i Santi, li mandi al Cerro,
inclusive C. Gioacchino ecc.

Del sacerdote di Sonnino (3) n’avrò forse bisogno per segretario, perché probabilmente al
Capitolo Provinciale il nostro segretario presente dovrà servire la Congregazione in officio maggiore:
bisogna servirsi della tela che abbiamo, in tante angustie.

3. Circa al suo desiderio del settenario accennato io vi concorro volentieri; ma ancora non siamo a
tiro perché le cose passano in silenzio. Ho scritto al P. Procuratore Generale che sappia in proposito dare
un bel sì o un bel no, per non farci stare sospesi (4) ecc.

Subito dunque che avrò la minima notizia lo renderò avvisato, godendo molto nel Signore delle
ottime notizie del  nostro P. Frontiniano (5), a cui prego fargli coraggio e salutarlo tanto anche in mio nome.

4. Circa al di lei spirito è necessario un po’ d’inverno, poiché siccome questo purifica l’aria e la
terra da cattivi vapori ed anche purga i corpi umani, così sebbene cascano le foglie degli alberi, ciò è al fine
facciano più profonde le radici; vien poi la primavera e tutto rinverde, tutto fiorisce. Ogni grado di orazione
deve avere la sua purga preparativa, vi vuole fedeltà in tutti gli esercizi d’orazione e di virtù, massime di alta
rassegnazione e stare in sinu Dei senza contento sensibile, ma solamente gustando, senza gustare, colla
porzione superiore dello spirito di fare la volontà di Dio; in tal forma si passa l’inverno e viene la fiorita
primavera e si sente vox turturis in terra nostra [Ct 2, 12].

Dirò al P. Tommasino (6) ciò che V. R. m’accenna del compendio teologico ecc. e l’abbraccio in
fretta nel Cuore amoroso di Gesù con tutti i suoi clienti et orate, orate pro nobis.

D. V. R.



Il brano riportato è tratto dal libro: S. PAOLO DELLA CROCE. Lettere ai Passionisti, I Volume, a
cura di P. Fabiano Giorgini C.P., Edizioni CIPI, Piazza SS. Giovanni e Paolo n.13, 00184 Roma;
1998.

www.passionisti.org   -   un sito web della Famiglia Passionista

Ai 7 settembre 1759  S. Angelo.

   Aff.mo Servo
Paolo della Croce
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1.  Per l'esame del latino ai postulanti chierici si usava far leggere e tradurre in italiano qualche passo del
Catechismus ad Parochos del Concilio Tridentino.
2.  Non entro'.
3.  P. Carlo Rasile di S. Difendente, di Sonnino (LT) gia' sacerdote. Usci' nel 1761.
4.  Il P. Giammaria voleva predicare un settenario. Paolo non puo' assicurarlo se e quando i tre proposti
come missionari ad infideles saranno chiamati per l'esame. Percio' ha scritto al Procuratore P. Struzzieri
perche' ottenga una risposta precisa da Propaganda Fide.
5.  P. Frontiniano Porrino di S. Luigi.
6.  P. Tommaso Renzi dell'Agonia di Gesù.




